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VERBALE della riunione della GIUNTA 

del giorno 15 ottobre 2014 

 

Nella saletta Riunioni della Direzione del Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari 

dell’Università degli Studi di Torino, Largo Paolo Braccini, 2 - Grugliasco (TO) sono presenti: 

Ivo ZOCCARATO – Direttore – Vincenzo GERBI Vice Direttore alla Didattica; Andrea 

SCHUBERT - Vice Direttore alla Ricerca; i professori:, Eleonora BONIFACIO, Angela MOSSO, 

Paolo GAY; i ricercatori: Giampiero LOMBARDI; il personale tecnico-Amministrativo: Guido 

BOETTO, Raffaello SCHINCO. 

Sono assenti giustificati: Alberto ALMA; Paolo BALSARI; Gianfranco MINOTTA Mario 

TAMAGNONE, Federica TRAVAGLINI. 

È presente alla seduta la dott.ssa Antonella VALERIO, Responsabile amministrativo del 

Dipartimento, la quale procede a raccogliere i dati utili alla stesura del verbale. 

 

La riunione è stata convocata con lettera protocollo 1413 del 9 ottobre 2014, con il seguente 

 

ORDINE DEL GIORNO: 

 

1. Approvazione verbali sedute precedenti. 

2. Comunicazioni del Direttore. 

3. Proposta di prelievo su fondi di ricerca e ripartizione proventi dell’attività c/terzi. 

4. Proposta della Commissione per la Didattica per la valutazione dell’attività didattica e 

gestionale 

5. Definizione del rapporto di pesatura tra attività di ricerca, didattica e gestionale. 

6. Varie ed eventuali. 

 

***** 

 

Alle ore 14,00 il Direttore Prof. Zoccarato dichiara aperta la seduta. 

 

1. Approvazione verbali sedute precedenti. 

I verbali della seduta del 22 maggio, del 20 giugno e del 16 luglio 2014 sono approvati 

all’unanimità dei presenti. 

 

2. Comunicazioni del Direttore. 

Gli organi di governo dell’AC stanno approvando l’assegnazione definitiva dell’FFO e della quota 

ricerca locale 2015 ai dipartimenti. 

Al CSD del DISAFA saranno assegnati anche 56.000,00 euro per il funzionamento della biblioteca 

interdipartimentale che prenderà avvio con il 1 gennaio 2015. 

 

Il Regolamento della biblioteca interdipartimentale è stato approvato dal Sistema bibliotecario di 

Ateneo che ha richiesto minime variazioni: il coordinatore non avrà diritto di voto nel consiglio e 

quindi saranno presenti due rappresentanti del personale TA. 

Il Direttore fa presente del colloquio intercorso con l’ing. Saccà nel corso del quale il responsabile 

della direzione informatica ha evidenziato la necessità che eventuali lavori di ammodernamento 

della rete informatica del DISAFA, nelle sedi di Grugliasco, Cuneo e Alba, debbano essere 

preventivamente concordate con la Direzione sistemi WEB e che il dipartimento non possa 

procedere in autonomia senza la preventiva comunicazione alla direzione. 
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3. Proposta di prelievo su fondi di ricerca e ripartizione proventi dell’attività c/terzi. 

 

Il Prof. Gerbi presenta i lavori della commissione per la definizione del “contributo” a favore 

dell’FFO di dipartimento e del “prelievo” sui compensi derivanti da attività c/terzi. 

 

La discussione nel gruppo di lavoro ha portato ad una decisione di prelievo finalizzato ad esigenze 

di carattere generale e non per finanziare qualche fabbisogno specifico del dipartimento. 

 

Il prelievo complessivo delle varie componenti (Fondo comune, Spese generali, Compensi al 

personale, contributo al dipartimento) in ogni caso non dovrà superare l’11% complessivo e 

comprensivo dell’attuale 7/% all’Ateneo per evitare che diventi antieconomico. 

Il prelievo effettuato dal dipartimento sarà così ripartito: 

- 1,5% su tutti gli incassi da progetti a partire dal 01/01/2015 in modo che tutto il personale docente 

contribuisca al funzionamento dato che tutti usufruiscono dei vari servizi di carattere generale. 

- 2,5% quota destinata ai compensi del personale tecnico amministrativo (da applicarsi ai soli 

proventi derivanti dalle convenzioni per attività c/terzi stipulate a partire dalla costituzione del 

DISAFA (ottobre 2012). 

 

Tale contributo andrà a costituire i compensi erogati al personale amministrativo coinvolto 

nell’attività c/terzi; per quanto attiene il personale coinvolto specificatamente nella conduzione 

dell’attività di ricerca sarà, sulla base del regolamento di Ateneo vigente, erogato secondo le 

indicazioni del responsabile scientifico del progetto di ricerca. 

 

Dopo ampia discussione, per valutare l’effettiva necessità di effettuare il prelievo per contribuire 

all’FFO del dipartimento, viene dato mandato al Direttore per presentare la proposta in Consiglio. 

 

A conclusione della discussione di cui al punto 3 i rappresentanti del personale t.a., considerati gli 

argomenti di cui ai punti successivi, lasciano la riunione. 

 

IL SEGRETARIO                                 IL DIRETTORE 

Dott.ssa Antonella VALERIO     Prof. Ivo ZOCCARATO 

 

 

 

 

 

 

 

 Assume la funzione di segretario verbalizzante il Dott. Alberto Acquadro. 

 

Prima di affrontare il punto all'odg il Direttore aggiorna la Giunta riferendo quanto discusso 

nell’ultima riunione della Commissione organico del Senato relativamente all’attivazione delle 

procedure per la copertura delle seguenti posizioni: 

- 2 posti di professore associato (1 posto su Art 18 a concorso ed 1 posto su art. 24 per chiamata 

diretta) 

- 2 posti di professore ordinario su Art. 24 per chiamata diretta. 

L'approvazione dei posti e del rispettivo SSD avverrà in SA il 14 novembre, poi la pratica passerà 

in CdA, e i posti saranno banditi a Dicembre 2014 o all’inizio del 2015. Si prevede il 

completamento dei concorsi entro fine marzo. Per tale motivo il Direttore prevede di convocare un 
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Consiglio straordinario entro il 5 novembre, data della prossima commissione organico del SA). 

 

Il Direttore informa sulla quota di punti organico inerenti il 2013: in ateneo sono stati liberati, per 

cessazioni dal servizio, 67 punti organico. Di questi ne torneranno tornano 12.5 (ovvero il 20%, 

restituiti dal ministero). Tuttavia non è ancora nota l’assegnazione da parte del ministero che 

dovrebbe essere implementata con la quota premiale. Riguardo i punti organico 2014 che il 

Dipartimento libererà con le cessazione dal servizio dovrebbero ritornare all’Ateneo per il 50%, che 

saranno assegnati alla fine del 2015. Potrebbero quindi tornare circa 0.5 punti organico. Alla fine 

della tornata attuale di concorsi potremmo avere il ritorno un punto organico.  

 

Il Direttore informa che si è chiuso il concorso per posto di Fisica (RTD tipo B) e che è risultata 

vincitrice la Dott.ssa Margherita Obertino. 

 

4. Proposta della Commissione per la Didattica per la valutazione dell’attività didattica e 

gestionale 

 

Il Prof. Gerbi illustra i principi che hanno portato alla definizione della proposta. La proposta era 

stata precedentemente inviata ai componenti della giunta da parte del Direttore. La proposta prevede 

una valutazione della didattica composta da tre differenti voci (B,C,D, ognuna con  peso differente): 

 

VOCE B = numero tesi di laurea/laurea magistrali calcolato come “n. tesi/20”  (se >1, l'indice è =1) 

 

VOCE C = "volume attività didattica” calcolato come “ore effettive” x “n. docenti SSD” / “ore tot 

SSD" 

il volume dell'attività didattica viene moltiplicato per un fattore correttivo (numero studenti) cosi 

definito: 

tra 0 - 50 studenti: indicatore = 1 

51 - 100 studenti: indicatore = 1,1 

101 - 200 studenti: indicatore = 1,2 

> 201 studenti: indicatore = 1,3 

 

VOCE D = Edumeter (ultimi due anni, senza sblocco questionari, relativamente ai quesiti compresi 

tra il numero 5 ed il numero 10. 

Tale voce viene intesa in senso additivo e non moltiplicativo per non introdurre possibili distorsioni. 

 

Il TOTALE ATTIVITA' DIDATTICA è calcolato come (B x 0,3) + (C x 0,7) + D 

Il peso proposto per le voci “valutazione della didattica”  è pari a 40% 

 

La proposta della commissione prevede anche una valutazione dell'attività gestionale (VOCE A, 

peso 10%) separata dalla valutazione numerica delle partecipazioni agli organi collegiali (VOCE E, 

peso 5%) 

 

Per attività gestionale si intende pesare (con valore 0,2 per anno di svolgimento) tutte quelle attività 

che prevedono un incarico di servizio per le attività di didattica organizzativa (gestione orario, 

tutoraggio, commissione carriere, Erasmus, orientamento, TARM, test ingresso).  

Per attività istituzionali si intende pesare la partecipazione (o meno) ai vari organi del Dipartimento 

(Consigli di corso di laurea, Consigli di Dipartimento etc), negli ultimi 5 anni accademici 

utilizzando i seguenti  valori (intesi per anno): presenza alle sedute > 75% = 1; tra 50 - 75% = 0,5; < 

50% = 0 
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Il Prof. Gerbi conclude comunicando che la proposta della commissione per la didattica attribuisce 

un valore complessivo del 55% a didattica e gestione, suggerendo un possibile peso del 45% alla 

valutazione della ricerca. 

 

La discussione che segue alla presentazione è ampia ed articolata ed è emerso un consenso generale 

sull'impianto di fondo della proposta, sono inoltre avanzate alcune proposte per migliorarne 

l'efficacia per pesare l'attività didattica e gestionale. 

 

Elenco delle proposte e loro approvazione/non approvazione: 

 

1 – Viene proposto di valutare in modo differenziale i corsi tenuti in lingua inglese (apportando un 

correttivo positivo).  

La proposta è condivisa dalla maggioranza dei componenti della giunta, ma non viene individuato 

al momento nessun correttivo specifico. 

 

2 - attribuzione di un maggiore peso unitario alle tesi specialistiche (1,2 punti) rispetto a quelle di 

primo livello (0,5) a fronte del valore proposto dalla commissione didattica (1 punto specialistica, 

0,5 punti primo livello). La proposta non è condivisa dalla maggioranza dei componenti della 

giunta.  

 

3 - Rispetto alla proposta di mantenere separati le due componenti (partecipazione e gestione),  è 

stata  proposta comunque la loro misurazione e il successivo accorpamento in un unico indice 

(avente un peso finale del 10% sulla valutazione complessiva derivante da didattica, ricerca e 

attività di gestione). Le due voci verrebbero pesate, sul peso finale del 10%, con due pesi relativi 

differenti: i)  “partecipazioni agli organi collegiali” = peso 10 % ; ii)  “gestione sensu latu” (per la 

didattica, per la ricerca e per le attività istituzionali = peso 90%. 

La proposta è condivisa dalla maggioranza dei componenti della giunta.  

 

4 - E stata proposta una suddivisione in classi numeriche più ristrette del correttivo al volume della 

didattica derivante dal numero di studenti.  

Pur essendo condivisa in linea teorica la proposta, in questa prima applicazione si decide di 

mantenerle invariate stante anche la difficoltà del rilevare l’effettiva numerosità degli studenti s e 

non attraverso la registrazione degli esami. 

 

5 – E' stato proposto di stilare un elenco il più esaustivo possibile delle attività gestionali in modo 

da rilevare nel miglior modo possibile i dati.  

La proposta è condivisa dalla maggioranza dei componenti della giunta.  

 

6 – E' stato proposto, una volta che le valutazioni saranno approntate sulla base dei descrittori 

approvati, di inviare ai valutati la propria valutazione della didattica per l'eventuale correzione di 

errori.  

La proposta è condivisa dalla maggioranza dei componenti della giunta.   

 

7 – E' stato valutata la possibilità di valutare anche la figura del correlatore di tesi di laurea. 

La proposta è condivisa dai membri della giunta, ma sembra sia tecnicamente difficile 

l'approvvigionamento stesso dei dati 

 

Apportate tutte le variazioni, i criteri di valutazione della didattica e della gestione saranno portati in 

discussione nel prossimo Consiglio di Dipartimento (22/10/2014) per la loro approvazione. 
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5. Definizione del rapporto di pesatura tra attività di ricerca, didattica e gestionale. 

Al termine della discussione prevale l'orientamento generale che attribuisca questi pesi % tra 

valutazioni della ricerca, della didattica e dell'attività gestionale: 

 

- Per ricercatori TI il valore finale sarà ottenuto dalla somma del 50% del valore attribuito alle 

attività di ricerca (sulla base di quanto a suo tempo approvato sulla base della proposta della 

Commissione per la ricerca) del 40% delle attività relative alla didattica e dal 10% derivante dalle 

attività di gestione secondo la proposta oggi discussa 

 

- Per professori di seconda fascia il 40% dalla ricerca, il 40 % dalla didattica ed il 20% dalla 

gestione. 

 

La proposta di definizione dei rapporti di pesatura sarà portata in discussione nel prossimo 

Consiglio di Dipartimento (22/10/2014) per la discussione e la necessaria approvazione. 

 

6. Varie ed eventuali 

 

Nulla da esaminare 

 

Esaurito l’esame dell’odg la giunta si chiude alle ore 19,00.  

 

 

      IL SEGRETARIO                                  IL DIRETTORE 

Dott. Alberto Acquadro      Prof. Ivo ZOCCARATO 

 

 

 

 

 


